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Nel fondo detto “Demaniale” dell’Archivio di Stato di Bologna sono conservate le antiche 
carte di quelle congregazioni religiose di cui il governo napoleonico decretò la cessazione alla 
fine del’700 e i cui beni furono dichiarati di proprietà del Demanio dello Stato. 
Tra questi archivi si trova anche quello dei Canonici di San Salvatore che tra i numerosissimi 
documenti conserva un prezioso volumetto(21/2468) che raccoglie le mappe delle proprietà 
della chiesa di San Martino di Casalecchio di Reno nel 1641, quando ormai da tre secoli i 
canonici renani della chiesa di S. Maria di Reno, che qui nei pressi dell’antico guado avevano 
costruito la loro canonica, si erano trasferiti nella dipendenza di Bologna, detta appunto di S. 
Salvatore. 
Il libretto, che qui viene riprodotto solo in parte, risulta assai interessante per lo studio del 
territorio di Casalecchio e in particolare dell’area intorno alla chiesa di San Martino e di parte 
del Parco della Chiusa. 
Queste antiche mappe sono state utilizzate come strumenti didattici durante alcuni corsi di 
aggiornamento per gli insegnanti promossi dalla Fondazione Villa Ghigi e nel corso delle 
attività di alcune classi della scuola elementare e media scaturite da tali corsi. 

Possesioni  
della Chiesa  
di San Martino di 
Casalecchio di Reno 
nel 1641 



 
AL NOME DI DIO 
Adi pr.mo Giugno 1641 
Pianta delle Possesioni, Prati, Boschi, e Case della Chiesa di S. Martino do Casalechio di 
Rheno; fatte ad instantia del Molto Ill.mo et Reverendo Sig. Don Gio. Batt.a Barilli Signor 
Rettore, e Possessore di detta Chiesa e Beni. 
 
Misurate da me Gio. Giovagnoni, et delineati 



 
La prima pianta disegnata è quella della chiesa con il terreno di pertinenza sistemato in buona 
parte a vigneto di più di 6 tornature e compartito da “cavedagnoni” alberati. 
Interessante l’incrocio, segnato dalla imponente croce, che si origina lungo la Strada che 
viene da Bologna e va al Ponte di Casalecchio, generndo altre due vie (bel confronto con la 
viabilità odierna). 
L’appezzamento è definito dal Rio che passa in loco detto Pisachera et va nel Canale che va 
a Bologna, e dal Vicholo che va a San Lucca (inizio del sentiero dei Bregoli). 
Da notare che lungo questo vicolo all’altezza del fianco meridionale della chiesa, attraverso 
un cancello con pilastri, ha inizio una Cavedagna che va allo Palazzo delli Sig.ri Sampieri. 
Ancora oggi un cancellino che si apre sui prati del parco pubblico segna all’incirca questa 
posizione. 



 
 
 
Pianta di un Pezzo di Boscodi d.ta Chiesa di San Martino di Casalechio di Rheno, il quale 
non si è potuto misurare per essere troppo rapace. 
 
 
 



 
L’appezzamento, che il perito agrimensore non ha potuto misurare perche troppo ripido, è in 
continuità verso levante con la vigna del disegno precedente. Viene disegnato completamente 
ricoperto da bosco e delimitato verso settentrione dal Rio detto la Pisachera e verso levante e 
meridione dal Vicholo detto de Boschi che va a S. Lucca.  
 
 



 
Al nome di Dio Adi 10 Giugno 1641 in mercordi. 
Pianta d’una Pezza di Terra Arativa, Arborata, vidata, con Casamenti per Contadini, Pozzo, 
et forno, posta nel Comune di Casalechio di Rheno in Loco detto La bassadietro al Canale, 
che va a Bologna quale è Tornature numero 7 pertiche 70 piedi 5 
 
A. Vicholo che va alla Chiusa di Casalechio. 
B. Ponticello sopra il Canale, che va a Bologna. 
C. Strada, che va al Ponte di Casalechio. 
D. Stradello che camina dietro al Canale sino a Casalechio. 
E. Casa del M.co Lorenzo Zovagnoni, tacata con quella della Chiesa. 
F. Canale che va a Bologna. 
G. Strada, che va alla Chiesa di Casalechio. 
H. Strada detta La via nova. 
I. Strada detta la Chavara. 
L. Strada, che va a Bologna 
M. Rio detto La Pisacara. 
N. Ponticello sopra il Canale. 
O. Horto del Giovagnoni. 



 
Anche questa pianta risulta di grande interesse per lo studio dell’area, oggi densamente 
urbanizzata, a valle della chiesa di San Martino. 
La carta, oltre a mostrare nuovamente l’importante slargo lungo la via proveniente da 
Bologna segnato dalla grande croce, descrive un appezzamento agricolo della chiesa di San 
Martino definito a ponente dal Canale di Reno e a settentrione dal rio della Pizacra mostrando 
con precisione la confluenza di quest’ultimo nel canale nei pressi di un ponticello. 
Viene anche mostrato più a sud l’altro ponte sopra il canale di Reno raggiunto dallo stradello 
D. che oggi porta il nome di via Canale. 
 
 
 



Descrizione del sentiero dei Bregoli nel testo che accompagna la carta 
precedente del 1774. 

 
 
N. 6 Un sentiero, che incomincia in addiacenza della Sud.a Chiesa Parocchiale di 
Casalecchio a Tramontana, e dei beni dei Sudd.i Eredi Sampieri ad Ostro, e proseguisce con 
direzione a Levante fino, che entra nel Comune di Casaglia in addiacenza dei beni degli 
Eredi Sudd.i Sampieri da ambe le parti. Questo è di larghezza nel principio piedi 5, e si 
restringe a grado a grado fino al termine, ove è di piedi 2. 
 
 
 
 
 
 

Descrizione del sentiero dei Bregoli nel testo del 1665  
(La scrittura non è accompagnata da cartografia e la numerazione non corrisponde a quella di 
un secolo più tardi) 
 

 
8. In detto Stradello principia un Sentiero, che passa dietro alla Chiesa et va alla Madonna di 
S. Luca confina nel Principio il Sig. Abbate Sampieri et nel fine ancora, et entra nel 
Commune di Casaglia. 
 
 
Annotazioni e commenti di Emanuela Rondoni della Fondazione Villa Ghigi di Bologna. 
Per la riproduzione anche solo di parte dei materiali contenuti nel dvd è necessaria l’autorizzazione dell’Archivio 
di Stato di Bologna. 


